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1. PREMESSA 
La presente relazione è stata redatta allo scopo di valutare le emissioni in atmosfera 

generate dal progetto di un parco eolico offshore da realizzarsi al largo delle coste di 
Brindisi. 

L’impianto eolico offshore in oggetto è ubicato a ridosso della Penisola Salentina, 
nel braccio di mare antistante la costa settentrionale della terra d’Otranto, 
interessante uno specchio acqueo a poco più di due miglia nautiche al largo di 
Cerano, entro il limite della zona delle acque territoriali (12 miglia marine dalla 
costa).  

La zona individuata per l’impianto, compresa tra Capo di Torre Cavallo, la rada di 
sud-est del porto di Brindisi, la costa settentrionale della Terra d’Otranto sino 
all’abitato di Torre San Gennaro, è caratterizzata da una favorevole batimetria e da 
un’elevata ventosità, ideali per lo sfruttamento della risorsa eolica finalizzata alla 
produzione di energia elettrica (cfr. immagine seguente). 
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Fig. 1 Inquadramento territoriale 

 

La posizione degli aerogeneratori è stata determinata da un insieme di fattori, tra 
i quali si riconoscono principalmente la morfologia del terreno, i vincoli esercitati 
dall’ambiente biotico vegetale marino, le distanze dalla costa, le risultanze 
dell’analisi aerodinamica del campo eolico, la potenzialità eolica della zona e, non 
ultime, la localizzazione della rada e le possibili opere di realizzazione di darsena 
per scopi energetici e dei relativi trasbordi di merce. Partendo dai suddetti punti 
fissi, il layout ottenuto ha un andamento abbastanza sinuoso, con uno schema 
geometrico ispirato ad una forma rettangolare o quasi. 

L’orientamento dei lati lunghi si distende quasi parallelamente alla costa; la loro 
collocazione è imposta dalla direzione del vento dominante e dalla indicazioni che 
emergono dai fattori, che sono stati precedentemente evocati. Questi sono anche 
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responsabili di alcune irregolarità (dimensionali e distributive), riscontrabili 
all’interno del campo. 

Quindi nella localizzazione del campo eolico, come detto risultato risultato di 
molteplici fattori, non si può non citare almeno la combinazione di due variabili 
fondamentali (la media delle distanze dei vari vertici più prossimi alla costa sia 
attorno alle 3 miglia e la profondità del fondale non sia superiore a 30/40 m) e dei 
vincoli locali (area di rada del porto di Brindisi e disponibilità di corridoi per il 
trasbordo delle merci), che hanno determinato larghezza e profondità delle fasce 
costiere, tra le quali è stato calato il campo eolico. 

Di conseguenza, gli aerogeneratori sono dislocati secondo una griglia con lati di 
circa 600/800 m x 800/1.800m, orientata secondo la presunta direzione prevalente 
dell’area, ovvero i settori N-NW/SE. 

La configurazione e la topografia del lotto, interessato dalla Concessione, viene 
fornita oltre che attraverso la rappresentazione grafica, che evidenziano estensione 
e forma del campo, anche attraverso le coordinate geografiche delle macchine e, 
soprattutto, la collocazione del lotto rispetto ad alcune condizioni geografiche ed a 
certe limitazioni, imposte da aree vincolate (costa, area di rada, area protetta, 
etc.). 

Sono state anche esaminate le soluzioni adatte a descrivere la disposizione dei 
cavi sottomarini, che tracciano la rete dei collegamenti tra le macchine ed i punti di 
raccolta (a mare ed a terra). 

Il lotto a mare, interessato dalla Concessione, è rappresentato con maggior 
dettaglio nella figura precedente. Le distanze dei vertici del lato della poligonale, 
affacciata alla costa, sono rispettivamente 4.569 m, 4.081 m. 5.295 m, 4.139 m e 
4.815 m. La loro somma vale 22.899 m, che divisa per i cinque tratti, quanti sono i 
vertici, fornisce la media di 4.579,8 m.  

Commisurandola al miglio (il miglio terrestre -mil- è pari a 1.609 m, il miglio 
marino corrisponde a 1.852 m), segnala una lunghezza media di 2,846 mil. 

La distanza cresce notevolmente, se l’osservatore è posto nella località litoranea 
più importante per popolazione, quale è S. Pietro Vernotico. La considerazione vale 
un pò per tutti centri abitati di un certo rilievo, essendo questi dislocati nell’interno. 
Ancora più lontana si trova la città di Brindisi. 

Le coordinate delle turbine eoliche sono indicate nella tabella seguente. 
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L’estensione del lotto può essere diversamente valutata. Dovendo far riferimento 
alla superficie, che il campo occupa o a quella su cui insistono le macchine. Questa 
in qualche modo deve essere correlata con quella che verrà considerata, come 
occupata e gravata dei vincoli da Concessione. 

Si può comprendere convenzionalmente: 

 la superficie veramente assegnabile alle turbine, che è determinata computando 
la somma dell’area su cui insiste ogni macchina per il numero delle unità, di cui si 
compone il campo eolico (area occupata); 

 tutta l’area a mare, che è sede delle unità off-shore e che va assoggetta alle 
limitazioni classiche sull’ancoraggio e sulla pesca (area vincolata). 

 

Le opere da realizzare (OR) sono così definite: 

 36 OR (corrispondenti ai 36 aerogeneratori) con proprio numero progressivo, con 
geometria circolare e con diametro coincidente con quello dell’ombra del rotore, 
incrementata di un franco di 1 m cui va aggiunta la superficie totale occupata 
dalle strutture portanti; 

 4 OR (corrispondenti ai 4 tratti di cavidotto) con proprio numero progressivo, con 
superficie pari al prodotto della lunghezza dei cavi sottomarini di collegamento 
interno tra i singoli aerogeneratori e tra questi ed il punto di approdo per una 
ampiezza di 0,25 metri, cui si deve aggiungere 0,5 metri di franco sia a destra 
che a sinistra del cavidotto (in via cautelativa è stato considerato il cavo più 
spesso e non sono state decurtate le tratte , che cadono nell’ombra lasciata dalla 
turbina eolica). 

 

Ne consegue una precisa area, che la Società richiedente chiede in concessione 
alla Capitaneria di Porto di Brindisi. La superficie totale sarà la somma delle 
superficie descritte dalle 40 OR (calcolata di seguito). 

Il riflesso economico del vincolo è altrettanto rilevante. Essendo il carico 
economico dipendente linearmente dalla superficie vincolata e dal valore associato 
ad ogni metro quadro, è fuor di dubbio che occorra intervenire su entrambi i fattori, 
se non si vuole imporre balzelli esorbitanti e compromettere l’esistenza del campo 
eolico. 

Per il sito, valgono le seguenti indicazioni secondo i valori di tolleranza spaziale: 

superficie di pertinenza aerogeneratori    363.428,358 mq; 

superficie da perimetrazione cavidotti      175.710,662 mq; 

superficie totale richiesta in Concessione  539.139,02mq. 
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2. CARATTERIZZAZIONE DELLA COMPONENTE 
ATMOSFERA 

Una dettagliata analisi degli aspetti climatici dell’area vasta d’interesse ha permesso 
di caratterizzare l’ambiente fisico. 

La definizione dell’assetto meteorologico in cui si colloca una zona geografica, è 
necessaria al fine di evidenziare quali sono i fattori che regolano e controllano le 
dinamiche atmosferiche. 

S’intende, quindi, prendere in considerazione i seguenti parametri: la ventosità, la 
temperatura, le precipitazioni e la qualità dell’aria. 

La ventosità è un parametro meteorologico molto importante per la costruzione di un 
parco eolico. Mediante l’utilizzo di apparecchiature specializzate, come l’anemometro e 
l’analisi dei dati presenti in bibliografia, possono essere valutate le condizioni ideali per 
l’istallazione degli aereogeneratori. 

Strettamente connessa alla ventosità, ci sono le temperature e le precipitazioni. 
Questi fattori meteorologici sono componenti principali che interagiscono e influenzano 
le dinamiche dell’ecosistema. 

Infine, l’ultimo parametro analizzato riguarda la valutazione di eventuali modifiche 
sulla qualità dell’aria, dovute all’inserimento dell’opera in oggetto. 

Infatti, la qualità dell’aria è responsabile delle condizioni di vita degli organismi umani 
e animali, determinando l’inquinamento atmosferico. 

Le cause che determinano l’inquinamento atmosferico sono diverse, dai gas nocivi 
alle polveri sottili e possono essere di origine naturale e/o antropica. 

L’atmosfera, costituita da diversi strati, avvolge la crosta terrestre in maniera non-
omogenea. 

Le dinamiche che permettono la vita sulla Terra sono determinate dalle diverse 
concentrazioni di gas come l’azoto presente al 78%, l’ossigeno al 20%, l’anidride 
carbonica allo 0,03% e altre sostanze presenti in tracce. 

L’alterazione di questi equilibri tra le sostanze organiche e inorganiche determinati da 
fattori naturali e antropici può provocare dei profondi cambiamenti sulla vita. 

Emerge, quindi, la stretta relazione tra i parametri sopra citati al fine di mantenere il 
normale equilibrio dinamico dell’atmosfera e di conseguenza preservare la salute degli 
essere viventi. 

Per quanto riguarda l’inquinamento idrico s’intende l’alterazione degli ecosistemi che 
hanno come componente fondamentale l’acqua; si rimanda per una analisi più 
dettagliata al capitolo successivo. 

2.1 Stato di fatto 
L’obiettivo della caratterizzazione di tale componente è l’analisi dell’inquinamento 

atmosferico, inteso come modifica dello stato dell’aria conseguente alla immissione di 
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sostanze di qualsiasi natura, tali da alterarne sia le caratteristiche naturali dell’atmosfera 
sia del comporto biotico terrestre. 

I dati per la caratterizzazione climatica e la classificazione bioclimatica sono stati 
ricavati dalla classificazione dei climi di Koppen. 

La catalogazione di Koppen è la più usata tra le classificazioni climatiche. Il sistema 
è in gran parte empirico. La suddetta zona rientra nel gruppo definito“Csa” Al gruppo 
principale”C” ingloba i: Climi temperati delle medie latitudini. Il mese più freddo ha una 
temperatura media inferiore a 18°C ma superiore a -3°C; almeno un mese ha una 
temperatura media superiore a 10°C. Pertanto i climi “C” hanno sia una stagione estiva 
che una invernale. 

Il sottogruppo “s” si riferisce ad una stagione asciutta nell'estate del rispettivo 
emisfero (stagione a sole alto). 

Al fine di differenziare ancora di più le variazioni di temperatura o di altri elementi, 
Koppen aggiunse una terza lettera al codice, in questo caso “a”, estate molto calda, con 
il mese più caldo con una temperatura superiore a 22°C. 

Note le caratteristiche climatologiche territoriali, per una corretta analisi s’intende 
nello specifico caratterizzare i seguenti parametri: 

a) temperatura e pioggia, in cui sono stati utilizzati i dati forniti dalla “Rete Meteo” di 
Arpa Puglia, grazie alle centraline ubicate presso le sedi provinciali. In particolare sono 
stati calcolati i valori medi dell’anno 2011. 

b) i venti, in cui sono stati elaborati i dati relativi alle osservazioni giornaliere 
effettuate presso la stazione dell’Aeronautica Militare di Brindisi (10 m s.l.m.) più 
prossima all’area in studio e inseriti nell’ambito della pubblicazione edita 
dall’Aeronautica Militare e dall’ENEL: “Caratteristiche diffusive dell’atmosfera”. 

c) i dati di pioggia e temperatura sono stati inoltre correlati analiticamente fra 
loro allo scopo di calcolare l’indice di aridità di De Martonne; 

d) qualità dell’aria del sito interessato dal progetto. 

 

Temperatura 

Per quanto concerne la temperatura, si osserva come il valore medio della 
temperatura annua sia stimato intorno ai 17,2 °C, con valori medi minimi intorno ai 
6,5-7,5 °C registrabili nel periodo dicembre÷marzo e valori medi massimi 
generalmente intorno ai 27-28 °C rilevabili in tutto periodo estivo 
(giugno÷settembre) (Tabella 1) 

Ricostruendo una data set storico (1951-2010), in pieno inverno sono state 
registrate temperature minime assolute nel mese di Gennaio (-6,4°C) e di Marzo e 
Dicembre rispettivamente di -2,4°C e -2,5°C. 

In piena estate (giugno, luglio e agosto), invece, si registrano le temperature 
massime assolute vicine ai 43-44 °C. La temperatura massima assoluta è stata 
registrata a giugno (43,4°C) mentre a luglio la massima assoluta è stata di 44,4°C  
e ad agosto di 43,8°C. 
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Tab. 1 - Osservazioni termometriche giornaliere durante l’anno 2011 

max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min

1 12,6 5,6 13 7,4 13,4 9,7 16,5 12 19,5 12,2 26,5 17,2 25,8 21 26,5 20,3 30,4 21,3 25,7 20,7 18 9,6 15,7 9,2

2 11,8 7,7 11,4 7 15,9 8,6 17,7 12,7 20,3 11,2 23,3 16,5 26,8 19 26,5 22,1 31,8 21,1 25,3 20,1 18,7 8,8 18,2 6,8

3 11,2 7,3 12 9,1 16,6 9,1 17,9 13,1 22,3 15,1 24,1 18,1 24,2 19,9 27,2 20,9 29,5 21,6 25,3 18,5 18,4 8,7 18,1 9

4 9,1 2 11,4 8,8 13,9 9,8 20,7 9,7 17,2 15 25,1 18,9 27,9 19,9 30 19,4 33 20,7 23,9 16,5 21 10 19,2 10,7

5 11,6 2 12,5 6,3 11,9 8,7 18,7 11,5 17,2 13,3 27,6 18,9 29 20,7 29 22,4 32,9 23,9 24,1 16 21,3 15,1 19,1 13,5

6 13,1 4 13,2 7,1 11,3 8,4 17,1 13,3 17,7 12,6 29,5 19,6 25,2 19,7 30,4 21,9 28,2 24,6 25,2 14,3 20,6 16,4 19,6 12,4

7 15,7 6 12,7 9,3 11,4 4,2 17,2 13,2 18,8 8,7 30,4 20,5 27,9 19,5 35 22,9 27,5 22,3 26,8 16 22,1 13,3 14,8 7,8

8 15,7 8,2 15,4 5,8 7,7 3,9 23,8 12,8 19,9 8,3 29,2 20,7 33 19,2 36,3 23,1 28,5 20,2 20,6 12,9 22 15 15,9 6,7

9 15,4 7,8 12,1 7,7 9,9 3,8 20,9 12,5 15,9 11,2 26,1 19,7 33,3 21,3 33,6 23,8 28,3 20,4 16,9 11,1 20,1 15,5 16,6 4,8

10 15,1 10 13,1 7,6 10,7 3 18,8 13,9 19,4 13,7 23,3 18,9 33,3 21,3 26,8 23,9 30 20,2 17,8 15,4 17,7 14,9 18,9 9,2

11 16 9,4 16,5 3,7 13,3 3,5 17,6 14 19,3 15 23,6 18 31,6 21,3 25 22,2 33,6 21,7 20,5 15 18,2 15,5 18,4 9,9

12 12,3 6 12,4 4,4 16,1 3,6 19,8 12,5 20,4 14,5 23,7 16,7 29,3 23,2 25,4 18,6 33,1 21,7 24,3 17,6 16,7 12,8 17 11

13 12 5,9 14,7 5,2 16,1 9,3 20,5 10 25,9 11,5 24,3 18,9 32,6 24,6 27,2 18,6 27,8 23,5 28 15,6 13,7 11,3 16,8 7,8

14 12,7 4,1 12,8 7,3 18,6 12,9 14,4 9 26,5 14,4 24,1 19,7 38,2 25,2 28,5 20,4 29 21,6 20,3 17,2 12,9 10,8 17,1 5,9

15 15,5 4,1 13,6 6,6 18,8 13,3 16,5 7,9 28,6 15,8 25 20,7 31,8 23,7 30,4 19,3 28,8 18,9 18,2 15,7 15,2 7,8 17,7 12

16 14,3 9,5 14,7 5,7 18,6 14,6 12,4 10,3 20,1 11,5 25,8 19,6 29,3 24,9 27,3 22,6 28,1 21,7 16,1 12,2 15,7 6,5 17,7 8,8

17 12,8 7,1 17,3 9,9 20,6 11,1 16,2 11,6 18,4 12,8 29,4 18,6 29,1 22,9 27,6 24,3 28,9 21,3 14,3 7,9 15,8 6,3 17,9 6,4

18 12,4 4,3 17,3 11 18,1 10,6 16,9 12,4 19,7 13,2 31,9 19,3 32,8 21,6 28,4 23 31 20,5 17 7,7 15,4 6,4 12,5 4,1

19 13,1 8,2 13,2 9,3 14,3 10,6 16,3 10,4 20 15,3 33,1 19,8 36,6 22,8 29,6 21,9 29,5 20,4 22,2 11,2 15,7 8,1 13,5 6,1

20 13,7 9,7 12,8 8,5 13,4 9,8 17,3 11,6 22,5 15,1 25,6 22,2 34,5 24,2 29,2 22,6 22 15,7 23,7 11,9 15,4 8,3 9,5 3,3

21 12,1 8,9 17,6 8,3 14 9,8 20,3 8,7 23 14,1 26,2 20,8 28,2 20,6 30,4 25,5 23,8 15,8 22,6 15 16,4 6,7 10,2 0,7

22 13,9 7,2 11 6,1 14,5 9,2 22,4 9,5 22,3 16,8 29,3 19,7 28,9 19,9 30,9 24,1 25,5 21,9 18 15 15,8 13,6 10,9 8,6

23 11 3,4 11,7 5,4 13,8 8,6 22,9 9,8 21,7 18,2 32,6 19,1 29,5 22,2 29,3 22,8 25,1 18,7 19,4 14,3 15,9 12,7 11,2 8,9

24 8 1,9 7,9 6 14,7 9,3 22,8 13,2 22 17,8 31 21,2 29,5 21,6 32,9 20,8 25 17,5 20,1 13,2 17 13,2 13,6 2,8

25 6,5 0 8,3 2,7 18,4 6,4 22,1 11 22,2 17,5 26,4 23,2 25,5 18,7 31,1 22,8 26,1 17,5 21,1 15,8 16,1 11,7 11,9 8,8

26 10,3 ‐1,1 7,3 2,3 19,5 7,4 16,3 12 25,3 19,3 24,1 21,7 25,7 19,8 32,7 22,6 25,2 18,4 22,7 15,9 15,3 11,6 12,1 10,1

27 10,4 6,2 12,7 6,3 18,3 7,8 18,5 13,8 26,2 19,4 25,4 21,9 28 18,2 35,3 22,5 26,6 20,5 20,8 16 15,4 10,7 12,2 5,5

28 9,7 7,7 14,2 6,4 18,3 10,5 17,2 13,3 29,5 17,6 26,1 20,7 32,8 21,2 29,1 23,8 25,6 22,8 20,8 13,5 14,9 6,9 13,7 4

29 11,7 8,1       16,7 11,1 19,7 11,1 21,5 17,6 25,9 20,2 25,4 20,4 28,1 23,5 26,1 22 19 13,8 14,8 10,9 13,7 2,1

30 12,5 8,8     15,6 10,1 18,4 12,3 22,4 16,9 30,8 18,6 25,9 18,5 28,4 21,2 25,4 20,1 18,9 11,8 14,7 10,7 12,1 6,4

31 11,5 7     15,3 10,6     26,7 15,5     28,4 18,9 30,3 21,4     18,8 10,1     11,2 6,3

Valore medio 12,38 6,03 12,96 6,83 15,15 8,69 18,59 11,64 21,69 14,55 26,98 19,65 29,68 21,16 29,63 22,10 28,21 20,62 21,24 14,45 17,03 10,99 15,06 7,41

SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBREMAGGIO

Giorno

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE DICEMBREGIUGNO LUGLIO AGOSTO
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Piovosità 

Per quanto riguarda i dati pluviometrici rilevati dalla centralina metereologica 
predisposta dall’ARPA Puglia, durante l’anno 2011 il valore medio è di 43 mm di 
pioggia. 

In particolare, i valori più alti sono stati registrati durante il mese di marzo 
(111,8 mm) e di novembre (104 mm), mentre il valore più basso corrispodente a 0 
mm e 1,6 mm rispettivamente nel mese di Agosto e Giugno (Figura 2). 

Analizzando i dati pluviometrici rilevati dalla stazione meteorologica di Brindisi 
(28 m s.l.m.) sino al 2001, e i dati relativi alle precipitazioni di massima intensità 
nell’ambito delle 24 ore per il periodo 1936-2000 e quelle relative a più giorni 
consecutivi per il periodo 1931-2000 si evidenzia quanto che il mese che in media 
presenta il maggior quantitativo di pioggia (80,9 mm) nel territorio di Brindisi è il 
mese di novembre, seguito da dicembre (77,7 mm) ed infine da ottobre (71,2 
mm). 

Il mese che mediamente presenta il maggior numero di giorni piovosi è gennaio 
(8,8gg), seguito da dicembre (8,7 gg) e da novembre con 8,1 gg. 

Il mese che in media presenta il minimo di piovosità, espresso come millimetri di 
pioggia, è il mese di luglio (13,6 mm in 1,5 gg), seguito da giugno (17,3 mm in 2,3 
gg) ed infine da agosto (23,7 mm in 2 gg). 

In definitiva, il livello medio annuo delle precipitazioni risulta pari a 583 mm con 
circa 60 giorni di pioggia per anno. I valori minimi e massimi annuali vanno da 298 
mm a 927 mm di pioggia variando tra i 44 e i 90 giorni di precipitazioni per anno. 

 

Fig. 2 Valore medio mensile della piovosità (mm) dell’anno 2011 

Clima anemometrico 

Lo studio anemometrico dell’area in esame è stato condotto attraverso l’analisi 
della serie storica della stazione anemometrica di Brindisi, da cui è stato possibile 
ricavare una conoscenza abbastanza accurata del campo di vento in prossimità del 
litorale di Cerano. Attualmente in Italia esistono diversi Enti che si occupano del 
rilevamento sistematico del vento, anche se i dati più affidabili, per standard di 
acquisizione e per dimensione delle serie storiche disponibili, sono quelli rilevati dal 
Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare. Esso acquisisce i dati di vento in 
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superficie ed in quota, attraverso una rete di circa 150 stazioni dislocate sul 
territorio nazionale in modo opportuno e principalmente al fine di soddisfare 
esigenze aeronautiche; in seguito alcune stazioni sono passate sotto la gestione 
dell'Ente Nazionale di Assistenza al Volo (ENAV). 

I sensori anemometrici attualmente in uso presso le stazioni dell’Aeronautica 
Militare sono del tipo a tubo di Pitot e forniscono intensità e direzione del vento; 
molti sensori sono stati di recente sostituiti. Essi effettuano registrazioni triorarie, 
alle ore 0:00, 3:00, 6:00, 9:00, 12:00, 15:00, 18:00, 21:00 (il valore di ciascuna 
registrazione è ottenuto come media dei valori rilevati nei 10 minuti antecedenti 
l'ora sinottica). 

In questo studio è stata analizzata la serie storica dei dati registrati dalla 
stazione di Brindisi dal 1951 fino al 31 dicembre 2005. La tabella seguente riporta i 
dati salienti della stazione esaminata. 

Tab. 2 Caratteristiche della stazione anemometrica analizzata. 

identificativo 
stazione 

località Periodo di 
osservazione 

% dati 
validi 

Lat. 
nord 

Long. 
Est 

Quota 
(m 

s.m.l) 
320 Brindisi 1951-2005 99.73 40°38’ 17°56’ 10 

 

Attraverso l’analisi dei dati triorari della serie storica della stazione di Brindisi 
sono state individuate le direzioni di provenienza dei venti regnanti (venti con più 
alte frequenze di apparizione), dei venti dominanti (venti di elevata intensità), dei 
venti prevalenti (venti che combinano l'alta frequenza di apparizione con le alte 
velocità) e le durate dei periodi di calma che si verificano durante l'anno. Sono stati 
anche analizzati separatamente i diversi periodi dell'anno, per definire la 
distribuzione di frequenza dei venti in ogni stagione. 

La classificazione dei dati secondo la direzione di provenienza è stata effettuata 
suddividendo la rosa dei venti in settori di 30°, mentre per l’intensità dei venti si è 
fatto riferimento alla scala Beaufort. Per ogni settore di 30° prescelto e per ogni 
classe di intensità si è provveduto a valutare la frequenza di apparizione.  

Dall’elaborazione statistica della serie completa delle registrazioni (cfr. figura e 
tabella seguente) risulta che mediamente in un anno la classe delle calme è 
piuttosto frequente; esse costituiscono, infatti, il 17.93% dell’intera popolazione. 
Dalla distribuzione delle frequenze di apparizione dei venti per direzione di 
provenienza risulta che il maggior numero di osservazioni spetta ai venti da NNO, la 
cui percentuale di presenze rispetto all’intera popolazione è del 16.20%. Seguono i 
venti da ONO e da Sud con una frequenza rispettivamente del 10.99% e del 
10.23%.  

I venti da Nord fanno registrare una percentuale pari al 7.55%, mentre a SSE 
compete un frequenza pari al 7.01% di tutte le osservazioni. I venti provenienti dal 
primo e secondo quadrante hanno un’incidenza piuttosto esigua; il vento da NNE si 
attesta intorno al 6.24%, mentre i venti da ENE, Est ed ESE fanno registrare il 
minor numero di casi con percentuali intorno al 3%. 

Se si classificano i dati secondo l’intensità si osserva che i venti con velocità 
minore di 7 nodi (calma, I e II classe Beaufort) rappresentano il 50.53% della 
popolazione, pertanto, si giunge alla soglia della III classe con una percentuale 
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disponibile del 49.47%. I venti di III e IV classe costituiscono da soli il 39.79% 
della popolazione, mentre i venti con velocità maggiore di 17 nodi costituiscono il 
restante 9.68% del totale. Se si passa a considerare solo i venti con velocità 
superiore a 17 nodi si osserva che le frequenze maggiori spettano ai venti da NNO. 
Anche i venti spiranti da Nord, da Sud e da ONO presentano un’alta intensità, 
mentre i venti spiranti dalle altre direzioni sono caratterizzati da velocità piuttosto 
basse. 

 

Tab. 3 Frequenze di apparizioni annuali 

 

 

Fig. 3 Frequenze di apparizioni annuali. 
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Oltre a questi dati desunti dalla stazione di Brindisi, abbastanza rappresentativi 
per il sito in esame, per la stima della producibilità dell’impianto eolico, di 
fondamentale importanza per la fattibilità dell’intera iniziativa, sono state impiegate 
tecniche numeriche NWP (Numerical Weather Prediction), ed in particolare la 
tecnica Dynamical Nesting method che ne rappreenta un sottoinsieme, con la quale 
si simula l’evoluzione nel tempo dei fenomeni atmosferici che si verificano sulla 
zona di interesse (sono codici di calcolo solitamente utilizzati per le previsioni 
meteorologiche). 

Nell’ambito del progetto POWERED, progetto europeo finalizzato alla valutazione 
sperimentale e numerica della risorsa del vento nel bacino Adriatico e di cui il 
Gruppo Tozzi è sponsor ufficiale, sono stati elaborati, tramite tecniche NWP, dati di 
vento puntuali caratterizzanti lo specchio d’acqua interessante il parco eolico 
offshore in esame. 

Tali dati di vento, concessi ufficialmente al Gruppo Tozzi, sono stati riconosciuti 
dallo stesso progetto POWERED validi e sostitutivi di misure a mare e quindi 
utilizzabili per la valutazione della producibilità dell’impianto eolico in oggetto. 

Come suddetto, l’indagine della ventosità caratterizzante l’area in esame è stata 
condotta dal progetto POWERED tramite tecniche NWP, affidando la simulazione di 
mesoscala a codici ampiamente diffusi in ambito scientifico. 

Una volta ricostruito il campo di moto all’interno del dominio di interesse e 
concluso il processamento statistico, si è ottenuta una serie di ventosità storica e 
puntuale a ridosso dell’impianto eolico. Successivamente ci si è affidati ad un codice 
di microscala che ha permesso la stima di produzione del parco, considerando 
anche le caratteristiche di macchina ed il layout. 

Vengono di seguito riportate la distribuzione di frequenza della velocità e della 
direzione del vento a 71 m s.l.m. elaborati e concessi dal progetto POWERED per la 
stima di producibilità dell’impianto eolico offshore in studio. 

La figura di seguito fornisce una visualizzazione del punto in cui sono stati 
estratti i dati meteorologi ottenuti dalla simulazione. Tale punto, baricentrico 
all’impianto, è certamente rappresentativo della ventosità di tutto lo specchio 
d’acqua interessato. 
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Fig. 4 Indicazione del punto di simulazione 

Per l’intensità della velocità del vento vengono riportati sia l’andamento dei valori 
dei coefficienti di scala e di forma della funzione di Weibull (funzione densità di 
probabilità) che approssima la distribuzione di frequenza misurata, sia una tabella 
del coefficiente di forma, della velocità media, del coefficiente di scala e la relativa 
frequenza per ognuno dei 12 settori di direzione considerati. 
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Fig. 5 Meteo_POWERED_71m 

 
Fig. 6 Rosa dei venti a 71 m 
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Come si può notare dalle immagini precedenti, la rosa dei venti non si discosta di 
molto da quella ricavata con i dati della stazione di Brindisi ad una altezza di 10 m, 
per quanto rigurda la direzione prevalente dei venti che risulta essere quella da 
NNO. 

 

Indice di Aridità di De Martonne 

I dati di temperatura media annua e di piovosità annua relativi alla stazione 
meteorologica di Brindisi sono stati correlati fra loro per uno stesso periodo 
cronologico (1931-2001) attraverso l’elaborazione dell’indice di aridità di De 
Martonne espresso dalla formula: 

I = P/(T + 10) 

dove 

P = mm pioggia caduta in ciascun anno; 

T = temperatura media calcolata per ciascun anno. 

Un incremento di tale indice evidenzia periodi di maggiore piovosità e/o minore 
temperatura mentre l’opposto si ottiene in caso di diminuzione della piovosità e/o 
incremento della temperatura. 

I risultati di tali analisi, evidenziano, per la stazione di Brindisi, come l’indice di 
aridità sia stato caratterizzato da oscillazioni, nell’arco di tempo considerato, 
comprese fra 11 e 36, con un valore medio pari a 22. Tale stima indica, quindi, una 
tipologia climatica tendenzialmente subumida secondo la classificazione proposta da 
De Martonne. 

In conclusione, quindi, l’analisi dell’indice di De Martonne evidenzia per il 
territorio brindisino indagato un’appartenenza alla classe climatologica subumida 
alquanto costante e stabile nel tempo. 

Di seguito si riportano i dati ambientali di interesse progettuale desunti dalla 
relazione della società SFIR: 
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Qualità dell’aria 

I dati della qualità dell’aria del sito di interesse sono stati rilevati dalle campagne 
di monitoraggio effettuate dall’ARPA Puglia, nell’ambito della attività di 
campionamento dei diversi siti ritenuti più a rischio nella Regione Puglia. In 
particolare, sono stati considerati quelli dell’anno 2011. 

In generale, i dati di qualità dell’aria del 2011 evidenziano una situazione in 
leggero peggioramento rispetto all’anno precedente. 

Il limite di legge sulla media giornaliera per il PM10 è stato superato in più 
siti: a Taranto, in Via Machiavelli e in via Archimede, a Torchiarolo (Br) e ad 
Arnesano (Le). Per il PM2.5, nel 2011 si è avuto un incremento dei valori medi 
annuali con il superamento della soglia di 20g/m3 nelle stazioni di Galatina e di 
Maglie. Il limite annuale di concentrazione dell’NO2 è stato superato in due stazioni 
da traffico (a Bari e a Molfetta) e, in generale, i livelli di questo inquinante sono 
aumentati, rispetto al 2010, in tutta la regione. 

Il quadro sinottico degli indicatori è di seguito riportato: 

 

Si passano ora in rassegna i singoli indicatori rappresentativi dello stato della 
qualità dell’aria. 
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1) PM10 

Il PM10 è l’insieme di particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 m (10-6 
m). Queste particelle, per via delle ridotte dimensioni, possono penetrare 
nell’apparato respiratorio generando impatti sanitari la cui gravità dipende, oltre 
che dalla quantità, dalla tipologia delle particelle. Il PM10 si distingue in primario, 
generato direttamente da una fonte emissiva (antropica o naturale), e secondario, 
derivante cioè da altri inquinanti presenti in atmosfera attraverso reazioni chimiche. 

Per il PM10 il D. Lgs 155/2010 fissa due valori limite: la media annua di 40 
g/m3 e la media giornaliera di 50 g/m3 da non superare più di 35 volte 
nell’anno solare. 

I dati di PM10 del 2011 mostrano un leggero peggioramento rispetto a quelli del 
2010: anche al netto dei superamenti dovuti alle avvezioni di polveri sahariane, il 
limite di 35 superamenti giornalieri del valore di 50 g/m3 è stato superato 
nei comuni di Torchiarolo (Br), Arnesano (Le) e Taranto - nei siti di Via Archimede 
e Via Machiavelli. 

Analizzando nel dettaglio i dati, si osserva che i livelli medi annui di PM10 
risultano abbastanza omogenei sull’intero territorio regionale, con due punte di 
concentrazione a Torchiarolo (a causa delle emissioni da combustione 
domestica di biomassa) e a Taranto – in Via Machiavelli e in via Archimede 
(stazioni collocate nel quartiere Tamburi, a ridosso dell’area industriale). Il 
superamento registrato ad Arnesano (LE) è invece imputabile alla presenza, nelle 
vicinanze della stazione di monitoraggio, di un cantiere edile attivo per un lungo 
periodo. Nei siti di fondo i livelli di PM10 si mostrano distribuiti intorno alla 
concentrazione di 20 g/m3, valore che rappresenta il fondo regionale di PM10. 

La figura seguente mostra il leggero incremento della media annuale di PM10 in 
tutte le province, a eccezione di quella di Foggia. 
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Fig. 7 PM10: numero di superamenti del limite giornaliero di 35 volte (fonte ARPA Puglia)



Redatto da: ARKÈ Srl Valutazione delle emissioni in atmosfera Richiedente:TG s.r.l. 

 

 

 

 

I valori rilevati nelle stazioni di Brindisi (Brindisi via dei Mille, Brindisi-Bozzano, 
Brindisi SISRI, Brindisi Terminal Passeggeri e Brindisi via Taranto, indicate nella 
figura seguente) hanno registrato un numero di superamenti, del limite giornaliero 
di 35 mg/m3, variabili tra 3 e 10. 

Fig. 
8 Stazioni di rilevamento delle emissioni nel comune di Brindisi (fonte ARPA Puglia) 

 
Fig. 9 PM10: stazioni industriali e da traffico: concentrazione media annuale (fonte ARPA Puglia) 
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Il valore della media annua di 40 mg/m3, non è invece mai stato superato per le 
stazioni del comparto di Brindisi. 

 

2) PM2,5 

Il PM2.5 è l’insieme di particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2,5 m (10-

6 m). Il PM2.5 può penetrare nell’apparato respiratorio raggiungendone il tratto 
inferiore (trachea e polmoni). 

Il D. Lgs. 155/10 fissa per questo inquinante un valore obiettivo di 25 g/m3 
da raggiungere entro l’1 gennaio 2015 e un valore obiettivo di 20 g/m3 da 
rispettare entro l’1 gennaio 2020. 

Il valore obiettivo di 25 g/m3 non è stato superato in nessun sito. Tuttavia si è 
avuto un incremento dei valori medi annuali con relativo superamento dei 20 g/m3 
nelle stazioni di Galatina e di Maglie, a causa di condizioni sfavorevoli verificatesi 
soprattutto nel periodo invernale (cfr. figura seguente). 

 
Fig. 10 PM2,5: valore medio annuale 

 

3) NO2 

Per l’NO2 il D. Lgs. 155/2010 prevede due valori limite: la media oraria di 200 
g/m3 da non superare più di 18 volte nel corso dell’anno solare e la media 
annua di 40 g/m3. 

Nel 2011 si sono registrati superamenti del valore limite annuo nelle stazioni di 
Bari – Caldarola e di Molfetta – Verdi. Entrambi i siti si trovano in aree urbane e in 
prossimità di arterie stradali trafficate. 
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Concentrazioni elevate si sono registrate anche a Taranto - Alto Adige e Lecce – 
P.za Libertini. 

Il limite dei 18 superamenti annui del limite orario di 200 g/m3 non è stato 
invece raggiunto in nessuna stazione di monitoraggio. 

L’analisi degli andamenti temporali delle medie annue, infine, mostra un 
incremento delle concentrazioni medie su tutto il territorio regionale rispetto al 
2010 (cfr. figura seguente). 

 
Fig. 11 NO2: media annuale 

 

4) O3 

L’ozono è un inquinante secondario: esso non viene generato da alcuna fonte, 
ma si forma in atmosfera attraverso reazioni fotochimiche tra altre sostanze (tra cui 
gli ossidi di azoto e i composti organici volatili). Poiché il processo di formazione 
dell’ozono è catalizzato dalla radiazione solare, le concentrazioni più elevate si 
registrano nelle aree soggette a forte irraggiamento e nei mesi più caldi dell’anno. 
La Puglia, per collocazione geografica, si presta alla formazione di alti livelli di 
questo inquinante. 

Il D. Lgs. 155/10 fissa un valore bersaglio per la protezione della salute umana 
pari a 120 g/m3 sulla media mobile delle 8 ore, da non superare più di 25 
volte l’anno. 

Nel corso del 2011, il valore bersaglio per la protezione della salute umana è 
stato superato nelle province di Lecce, Brindisi e Taranto, Foggia e BAT. Il 
numero più alto di superamenti (67) è stato registrato a S.M. Cerrate (sito rurale 
fondo), mentre se ne sono avuti 59 nella stazione di Manfredonia – Via dei Mandorli 
e 56 a Taranto – Talsano. 
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È da evidenziare il complessivo aumento degli eventi di superamento del limite di 
legge rispetto al 2010. 

 
Fig. 12 O3: numero dei superamenti del valore obiettivo per la protezione della salute umana (120 

g/m3 sulla media mobile delle 8 ore) 

 

Nella stazione di Brindisi (via Taranto), infatti, si sono verificati 20 superamenti. 

 

5) BENZENE 

Il benzene è un idrocarburo aromatico che, a temperatura ambiente, si presenta 
come un liquido incolore, dall’odore dolciastro. È una sostanza dall’accertato potere 
cancerogeno. In seguito a politiche di limitazione del suo uso, le concentrazioni di 
benzene in atmosfera si sono notevolmente ridotte e non rappresentano più una 
criticità per la qualità dell’aria, tranne che in aree soggette a emissioni localizzate. 

Il D. Lgs 155/2010 fissa un valore limite di concentrazione di 5 g/m3 sulla 
media annua. Nel 2011 tale soglia non è stata superata in nessuna stazione di 
monitoraggio. Il valore più elevato, pari a 3,4 g/m3, è stato registrato nella stazione 
di monitoraggio di Andria, in prossimità di un’arteria stradale a elevata intensità di 
traffico 
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Fig. 13 Benzene: valore medio annuale 

 

Il valore medio annuo di Benzene rilevato nella stazione di Brindisi (via Taranto) 
è stato di 1,08 g/m3. 

 

6) IPA 

Gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) sono una classe di composti generati 
dalla combustione incompleta di sostanze organiche durante processi industriali e 
civili, e sono tra i microinquinanti organici più diffusi nell’ambiente. Le principali 
sorgenti degli IPA sono i processi industriali (trasformazione di combustibili fossili, 
processi siderurgici, processi di incenerimento, ecc.), le emissioni autoveicolari, i 
sistemi di riscaldamento.Il marker di questa classe di inquinanti è il benzo(a)pirene, 
classificato come cancerogeno per l’uomo (classe 1) dall’Agenzia per la Ricerca sul 
Cancro (IARC).  

Il D. Lgs 155/2010 fissa per il benzo(a)pirene un valore obiettivo annuale di 
1,0 ng/m3. 

Nel 2011 ARPA ha monitorato le concentrazioni di benzo(a)pirene in tre siti nel 
Comune di Taranto e in un sito nel Comune di Bari. Il valore obiettivo è stato 
superato nella stazione di Via Machiavelli a Taranto, dove la media annua è stata 
pari a 1,13 ng/m3. Questo dato mostra l’esistenza di una criticità locale, legata alle 
attività industriali presenti nel capoluogo tarantino. 
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Fig. 14 Benzo(a)Pirene: valore medio annuale 

 

Per Brindisi i valori di Benzo(a)Pirene sono sotto la media. 

 

6) METALLI PESANTI 

I metalli pesanti per i quali la legislazione prescrive il monitoraggio in aria 
ambiente sono l’arsenico, il cadmio, il nichel ed il piombo. Nel 2011 ARPA Puglia ha 
effettuato il monitoraggio di questi inquinanti in un sito a Bari, in tre siti di 
monitoraggio a Taranto e in tre siti di monitoraggio a Brindisi. In nessuno di questi 
siti, e per nessuno dei metalli pesanti, è stato registrato alcun superamento dei 
rispettivi limiti di legge. 
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Fig. 15 Arsenico: valore medio annuale 

 

 
Fig. 16 Cadmio: valore medio annuale 
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Fig. 17 Nickel: valore medio annuale 

 

 
Fig. 18 Piombo: valore medio annuale 
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Emissioni in atmosfera 

 

Andamento delle emissioni di CO2  

Le emissioni in atmosfera dei Gas Serra sono considerate, ad oggi, tra le 
principali cause che determinano il surriscaldamento del clima terrestre, come 
confermato dalla Comunità scientifica internazionale (Intergovernmental Panel on 
Climate Change - IPCC) e dal Protocollo di Kyoto. 

Le emissioni di CO2 sono originate prevalentemente dai comparti emissivi energia 
e industria, seguiti dagli altri comparti emissivi quali il trasporto stradale, la 
combustione incontrollata di biomassa, il riscaldamento, ecc.  

Utilizzando la base dati delle emissioni industriali di CO2 della Banca dati 
Emission Trading11 (di seguito ET) pubblicati dall’Agenzia Europea per l’Ambiente 
(European Environment Agency) - per gli anni 2005-2011, focalizzando l’attenzione 
sulle attività produttive della Puglia, sono stati elaborati i grafici e le figure 
seguenti. I dati delle emissione industriali di anidride carbonica (CO2) della Puglia 
presentano, tra il 2005 e il 2011, un generale calo (6,3%), caratterizzato da due 
periodi caratteristici: 2005-2008 e 2009-2011.  

Il primo periodo, tra il 2005 e il 2008, presenta in termini assoluti i valori 
emissivi maggiori, con un trend di leggera crescita e un picco di emissioni nel 2008. 
In tale periodo si passa dai 42,7 milioni di tonnellate del 2005 ai quasi 45,4 del 
2008 (valore massimo del periodo 2005-2011).  

Il secondo periodo, tra il 2009 e il 2011, è caratterizzato dal forte calo delle 
emissioni verificatosi nel 2009 (32,75 Kt/anno di CO2) e un deciso incremento nel 
biennio successivo, sino a arrivare nel 2011 ad un’emissione annua pari a quasi 40 
milioni di tonnellate (dato comunque inferiore rispetto a quelli rilevati tra il 2005-
2008). 

                                       

1 Il sistema europeo di scambio delle emissioni o EU ETS (European Union Emissions Trading 
Scheme) fissa dei limiti per le emissioni di anidride carbonica a più di 11.000 impianti in tutta Europa, ma 
permette che i diritti ad emettere anidride carbonica (che sono chiamati quote di emissioni di carbonio 
europee, EUA) possano essere commercializzati 
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Fig. 19 Emissioni industriali di CO2 – Anni 2005-2011 

I dati disponibili dalla banca dati ET sono stati utilizzati per valutare le emissioni 
a livello provinciale. Seguono i dati sulle emissioni industriali dal 2005 al 2011 (a 
partire dal 2007 per la provincia di BAT). 

Gli istogrammi seguenti rappresentano il primo il trend delle emissioni industriali 
dal 2005 al 2011 per le province di Bari, Brindisi, Lecce, Foggia e Taranto e il 
secondo trend delle stesse emissioni dal 2007 al 2011 aggiornato e rivisto per 
l’inserimento dei dati della BAT. 
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Fig. 20 Emissioni industriali di anidride carbonica CO2 per provincia – Anni 2005-2011 
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A livello provinciale osserviamo che, fino al 2008, la provincia che presentava le 
maggiori emissioni di CO2 era quella di Taranto (con valori compresi tra i 21 e i 22 
milioni di tonnellate anno), seguita da Brindisi (con valori in crescita dai 17,8 
milioni di tonnellate anno del 2005 ai 20,5 del 2008) e, a seguire, le altre, 
con valori notevolmente inferiori. Nel 2009 risulta un calo delle emissioni 
complessive regionali di CO2, principalmente dovuto al calo delle emissioni di 
Taranto (-42.5%), Lecce (-26.7%) e Brindisi (-16%); quest’ultima diventa, in 
questo anno, la provincia con le maggiori emissioni in assoluto, mentre in 
controtendenza si evidenzia il trend emissivo delle province di Bari e Foggia che, tra 
il 2008 e il 2009, aumentano rispettivamente di +11.5% e + 9.9%, a causa 
dell’avvio di nuovi insediamenti industriali. Nel 2010-11, invece, la provincia con le 
maggiori emissioni è nuovamente Taranto e tutte le province, ad eccezione di 
quella di Brindisi, presentano un andamento costante o in leggera crescita rispetto 
all’anno precedente. La provincia di Taranto torna a valori dell’ordine di 20 milioni 
di tonnellate, si conferma il trend in crescita delle provincia di Foggia (circa il 33% 
rispetto allo scorso anno) e si registra una diminuzione per le province di BAT e 
Lecce, rispettivamente intorno al 12 % e all’8 % ; la provincia di Bari torna ai livelli 
emissivi del biennio 2005/2006, con 1.1 milione di tonnellate, mentre rimangono 
sostanzialmente costanti le emissioni per la provincia di Brindisi. 

Vista la criticità ambientale delle aree industriali di Brindisi e Taranto, sulle 
quali è necessario concentrare gli sforzi per la riduzione delle emissioni, nella 
seguente figura è stato rappresentato l’andamento delle emissioni di anidride 
carbonica per queste due principali aree. 

 
Fig. 21 Emissioni CO2 – Anni 2005-11 

 

I contributi principali alle emissioni di CO2 derivano dal comparto energetico, 
abbastanza diffuso sul territorio ma con impatti maggiori per Brindisi e Taranto, e 
da quello industriale, fortemente influenzato dl polo siderurgico. Seguono i grafici 
rappresentativi delle emissioni di CO2 afferenti al comparto siderurgico ed 
energetico. Si evidenzia la stretta correlazione tra i livelli emissivi e i rispettivi livelli 
produttivi. 
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Fig. 22 Emissioni CO2 – Anni 2005-11 

 
Fig. 23 Emissioni CO2 – Anni 2005-11 

 

Dalla analisi sulla qualità dell’aria e sulle emissioni in atmosfera emerge una 
sostanziale criticità dell’area attorno alla città di Brindisi, derivante, 
evidentemente dalla presenza del comparto energetico ed industriale, che negli 
anni ha caratterizzato fortemente il clima emissivo. 

La caratterizzazione ante operam dimostra, quindi, un elevato livello di 
compromissione dello stato di qualità dell’ambiente, relativamente al 
comparto atmosfera. 
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3. Stima delle emissioni in atmosfera 

3.1 Fase di cantiere 
Le cause della presumibile modifica del microclima sono quelle rivenienti da: 

 aumento della temperatura provocato dai gas di scarico dei veicoli e/o mezzi 
navali in transito, in particolare durante la fase iniziale. E’ importante 
sottolineare che il montaggio degli aereogeneratori sarà effettuato via mare, di 
conseguenza l’impatto del traffico veicolare previsto non sarà elevato, in quanto 
la maggior parte dei trasporti avverrà via mare; 

 emissioni in atmosfera dovute ai trasporti delle navi necessarie 
all’approvvigionamento dei componenti degli aerogeneratori ed agli spostamenti 
dal cantiere al sito di installazione e viceversa; 

 immissione di polveri dovute al trasporto e movimentazione di materiali 
tramite gli automezzi di cantiere e l’uso dei macchinari. 

 

La fase che potrebbe determinare il maggiore valore di emissioni in atmosfera 
potrebbe essere connesso alla movimentazione delle navi. 

Per la stima delle emissioni ad esse connesse è stata applicata una metodologia 
semplificata. 

Al fine di stimare le emissioni del traffico navale nel Porto di Brindisi, è stata applicata 
una metodologia, già impiegata per il Porto di Venezia, avente simili caratteristiche.2 

Per poter applicare la metologia semplificata è necessario conoscere il tipo di nave, il 
numero di giorni di navigazione, il tipo di motore e infine il tipo di combustibile utilizzato. 

Note queste informazioni, l’emissione totale sarà data da: 

                                       
2 Le emissioni da attività portuale- ARPAV, 2007. 
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Per il porto di Venezia, in totale sono stati individuati 5450 movimenti nell’anno 2005, 
periodo in cui è stato svolto lo studio. A tal proposito, si fa presente che i dati di 
partenza sono stati elaborati in modo tale che ad ogni arrivo corrisponda una partenza, 
eliminando così dall’insieme iniziale quei casi in cui una nave risultata essere soltando 
arrivata o soltanto partita dal porto (il caso tipico è quello delle navi arrivate gli ultimi 
giorni dell’anno o partite i primi giorni di gennaio 2005). Complessivamente sono stati 
eliminati 15 arrivi (su 5485) e 34 partenze (su 5466). 

Su 5450 movimenti complessivi, 1173 risultano di traffico nazionale, i restanti 4277 di 
traffico internazionale. 

Si riporta di seguito le stime delle emissioni portuali dei sei più rilevanti inquinanti, 
ricavate per il porto di Venezia. 

NOx SO2 CO2 CO HC PM

3647 3485 207627 483 324 516

emissione (t/anno)

 

 

Tale metodologia, è stata applicata per analogia al porto di Brindisi, ove nell’anno 
2011 è stato censito il traffico marittimo (in e out) (vedi tabella seguente) con un valore 
pari a 4645, quindi assimilabile per numero a Venezia. 
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Applicando la stessa metodologia, è stato possibile stimare le emissioni portuali dei 
sei più rilevanti inquinanti nel porto di Brindisi, relative ad un anno di osservazione, così 
come indicato nella seguente tabella: 

NOx SO2 CO2 CO HC PM

3108 2970 176959 412 276 440

emissione (t/anno)
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Una volta caratterizzato lo stato ante operam, è stata effettuata una stima delle 
emissioni connesse alle navi relative al cantiere dell’impianto offshore per la durata 
di 12 mesi. 

In particolare, gli inquinanti atmosferici immessi nell’ambiente dipendono 
esclusivamente dagli scarichi di combustione dei motori dei mezzi navali utilizzati 
per il trasporto di persone e cose, e delle attrezzature di movimentazione dei pezzi 
impiantistici e d’installazione degli stessi, cioè Jack Up, pontoni ed altri. 

Le stime riportate saranno molto conservative, in mancanza di dati analitici 
considereremo un natante di trasporto ed installazione, ed un insieme di altri mezzi 
di trasporto di stazza ben inferiore che concentreremo in un unico risultato. 

LAVORI A MARE 

Aree di installazione del campo eolico a mare: 
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Percorso a mare della nave posacavi 

 

Pertanto, le emissioni di un anno di attività di cantiere dell’impianto offshore 
connesso alle navi saranno pari ai valori indicati nella tabella seguente: 

 

NOx SO2 CO2 CO PM

0.2019 0.00329 14.9388 0.0199 0.0050

emissione (t/anno)

 

 

Tali valori, confrontati in termini percentuali con quelli immessi dall’intero traffico 
portuale navale di Brindisi porta a determinare i seguenti valori: 

NOx SO2 CO2 CO PM

0.0065 0.0001 0.0084 0.0048 0.0011

emissione (%/anno)

 

 

Come si può notare dai risultati ottenuti, le emissioni del traffico navale sono 
assolutamente trascurabili, sia se si paragonano relative al traffico portuale, sia con 
i dati della qualità dell’aria ed alle emissioni in atmosfera riportati in precedenza. 

 

Per il discorso dei lavori a terra si possono fare le stesse considerazioni. 

Cantiere a terra con approdo dal mare: 

Si consideri una distanza (cautelativamente grande) di 1 Km percorsa all’interno 
del cantiere principale dai mezzi di trasporto ed attrezzature di lavoro, utilizzando 
stime molto conservative in mancanza di dati analitici. 
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Viabilità di accesso al cantiere a terra (compreso cantiere per realizzazione della 
nuova strada sulla banchina): 
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Cantiere nel porto (compreso cantiere per realizzazione nuove strade): 

Nel caso attuale il cantiere principale e quello di arrivo delle merci coincidono e 
sono costituiti da un’area portuale, di diretto accesso alle navi di trasporto merci. Si 
può ritenere che le emissioni di una nave da trasporto nell’ultimo Km di percorrenza 
siano conservativamente: 

 

 

Come si può notare dai risultati ottenuti, le emissioni del traffico dei mezzi 
connessi con i lavori a terra sono assolutamente trascurabili, se si paragonano con i 
dati della qualità dell’aria ed alle emissioni in atmosfera riportati in precedenza. 

 

3.2 Fase di esercizio 
L’impianto eolico per definizione è un impianto capace di produrre energia 

elettrica sfruttando l’energia eolica del vento. 

Di conseguenza, la totale assenza di processi di combustione, rende l’impatto sul 
comparto atmosferico nullo. 

Inoltre, gli aereogeneratori determinano la totale mancanza di emissioni 
aeriformi e non influiscono sulle variabili microclimatiche dell’ambiente circostante. 

Le sole variazioni microclimatiche, invece, dovute all’effetto della proiezione 
dell’ombra sul mare, determinano locali alterazioni di temperatura, che sicuramente 
persistono per tutta la vita media di durata dell’impianto (20-25 anni), con effetti 
localizzati alle aree circostanti; tali effetti saranno più o meno evidenti a seconda 
delle conseguenze dei futuri cambiamenti climatici nell’area di interesse. Questi 
variazioni dipendono anche dal moto ondoso e quindi dal riciclo di nutrienti lungo la 
colonna d’acqua e il livello di ossigenazione. Di conseguenza, l’impatto può 
considerarsi lieve anche se di lunga durata. 

La produzione di energia mediante l’utilizzo della sola risorsa naturale rinnovabile 
quale il vento può considerarsi, invece, un impatto positivo di rilevante entità e di 
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lunga durata, se visto come assenza d’immissione di sostanze inquinanti 
nell’atmosfera altrimenti prodotte da impianti di produzione di energia elettrica da 
fonti tradizionali di pari potenza. L’energia eolica è pulita, non inquina 
l’atmosfera ed è riconosciuta come una delle soluzioni al problema dei 
cambiamenti climatici. 

I punti di attenzione per verificare la possibile esistenza di impatti significativi 
relativi alla componente “aria” riguardano i seguenti aspetti: 

 inserimento dell'intervento in progetto in zone sensibili a vario titolo 
all'inquinamento atmosferico; 

 inserimento dell'intervento in progetto in zone ove l'inquinamento 
atmosferico raggiunge livelli critici indipendentemente dall'intervento in 
progetto; 

 produzione da parte dell'intervento in progetto di flussi inquinanti 
particolarmente cospicui. 

In particolare, sviluppando i punti precedentemente citati, emerge che nella zona 
d’intervento esistono elementi dell’ambiente ad elevata sensibilità. Infatti, l’area 
interessata dall’installazione è ubicata all’interno di un SIC (Sito di Interesse 
Comunitario) “mare” e “terra”. Inoltre lungo la zona di costa prospiciente l’impianto 
è presente un sito ZPS (Sito di Protezione Speciale) denomiato Parco naturale 
regionale orientata“Saline di Punta della Contessa”. 

Inoltre, nella zona circostante l'impianto sono presenti elementi dell'ambiente 
con una certa sensibilità al deposito al suolo di inquinanti pericolosi (es. coltivazioni 
di prodotti destinati all'alimentazione umana o zootecnica, ecosistemi di elevato 
pregio).  

Infatti, il sito si trova in una zona di elevata sensibilità all’inquinamento 
atmosferico e agli inquinanti pericolosi per la presenza di un polo industriale molto 
sviluppato, che rende la città di Brindisi leader per la produzione di energia elettrica 
in Italia. 

Infatti, sul territorio comunale e nei pressi del sito d’interesse, insistono tre 
grandi centrali pertinenti ai gruppi Enel, Edipower ed Enipower, ed in particolare: 

 l’impianto Enel Federico II di Cerano, centrale termo elettrica a carbone, 
articolata su 4 sezioni termoelettriche policombustibili dalla potenza di 660 MW 
ciascuna, entrata in servizio tra il 1991 e il 1993; 

 la centrale Edipower a carbone di Brindisi, situata presso Costa Morena, 
nella zona industriale di Brindisi, la cui costruzione ha avuto inizio nel luglio del 
1964; 

 la centrale EniPower, centrale termoelettrica a ciclo combinato che, una volta 
completata, avrà una potenza installata di 1.170 megawatt, diventando la più 
potente tra quelle della Società Eni. 

Tale situazione determina uno stato di fatto già abbastanza compromesso, con 
un impatto sull’ambiente circostanze senza dubbio notevole. 

D’altronde l’installazione degli aereogenetaori non va ad impattare il contesto 
territoriale in termini di aumento di polveri sottili, come PM10, NO2, benzoapirene, 
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CO e SO2, poiché l’impianto produce energia pulita in assenza di emissioni in 
atmosfera. 

Non sono previste nelle zone interessate dalle immissioni originate dall'impianto 
in progetto condizioni meteo−climatiche capaci di esaltare negativamente gli effetti 
dell'inquinamento atmosferico (es. periodi prolungati di calma di vento, di 
inversione termica, di nebbia). 

 

 

  

 




